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Una nuova metodologia dell’osservazione
Lo sguardo eccentrico

➢Superare un’epistemologia di tipo maschilista, basata sull’universalità dei 
concetti e sulla possibilità di vedere il mondo «dal di fuori», da una posizione 

«distaccata», «neutrale», «oggettiva»

➢Rivalutazione delle diverse forme della conoscenza

➢Recuperare il valore dell’esperienza

➢Andare oltre il «add women and stir»

➢Il diritto alla differenza che non deve tradursi in rischio di disuguaglianza



L’organizzazione dello spazio-tempo urbano come forma 
di potere e la forma materiale dei modelli normativi

▪Riprogettare l’organizzazione dei tempi e degli spazi della città

▪ (es. i tempi delle scuole)

▪ La città delle donne più densa

▪ Es. mobilità

▪ Es. il caring

▪ La città delle donne più piccola 

▪ La geografia della paura



Ripensare lo spazio 
urbano

• Vienna

• Barcellona

• Umea

• Stoccolma

• Bolzano



Azioni positive in una prospettiva di genere

❖Vienna Negli anni ‘90 Vienna lancia un approccio esplicito di urbanistica di genere.

❖Creazione di percorsi pedonali più sicuri e ben illuminati tra quartieri residenziali e servizi (per rispondere al fatto che le
donne fanno più spostamenti “a pettine” e accompagnano più spesso figli e anziani).

❖Costruzione di complessi residenziali come Frauen-Werk-Stadt progettati da architette, con spazi comuni, aree gioco
visibili dalle case, e accesso facile ai servizi.

❖Ripensamento degli spazi pubblici, inclusi i parchi, per renderli più accessibili a bambine e ragazze (non solo per attività
sportive dominate dai ragazzi).

❖Barcellona Include la prospettiva di genere nel suo Piano di mobilità urbana sostenibile:

❖Miglioramento del trasporto pubblico pensando alle esigenze di chi combina casa, lavoro, cura (spostamenti non lineari,
con molti cambi).

❖Creazione dei “superblocchi” (superilles), spazi urbani più pedonalizzati, sicuri, accessibili, dove bambini e famiglie
possono muoversi senza pericolo di traffico.

❖Umea

❖Avvia un lavoro di gender mainstreaming analizzando come uomini e donne usano lo spazio urbano, e riorganizza percorsi
pedonali, illuminazione e spazi pubblici per migliorare la sicurezza percepita e reale, soprattutto per le donne.

❖Stoccolma Adotta un approccio all’urbanistica di genere studiando chi e come si muove in città.

❖ Scoprono che le donne camminano o usano di più i trasporti pubblici, mentre le priorità di sgombero neve erano sulle
strade principali per auto. Hanno quindi cambiato l’ordine: prima marciapiedi e fermate bus, poi strade.



Azioni positive in una prospettiva di genere in Italia

❖Milano – Piano Quartieri e Gender Mainstreaming

Il Comune di Milano ha sperimentato interventi che tengono conto delle esigenze di donne, anziani e bambini:
illuminazione migliorata nei parchi, panchine lungo i percorsi casa-lavoro, percorsi sicuri per accompagnare i
bambini a scuola (pedibus), e spazi pubblici multifunzionali. Hanno anche fatto audit di genere sui trasporti e
sugli orari dei servizi.

❖Bologna – Quartieri più inclusivi

A Bologna sono stati realizzati progetti per migliorare la percezione di sicurezza nei quartieri, aumentando
l’illuminazione, eliminando angoli ciechi, coinvolgendo le donne nei processi di partecipazione per ripensare
piazze, fermate dell’autobus e parchi. Il progetto “Sguardi al femminile” ha portato a modifiche concrete.

❖Torino – Progetto “Torino Città per le Donne

Torino ha lanciato una mappatura partecipativa degli spazi urbani, chiedendo alle cittadine di segnalare zone
percepite come insicure o poco accessibili. Questo ha portato a interventi mirati come la riqualificazione di
spazi abbandonati, il potenziamento dell’illuminazione pubblica e il miglioramento delle fermate del trasporto
pubblico.

❖Firenze – Spazi pubblici e cura

Firenze ha lavorato su progetti per rendere gli spazi pubblici più adatti a chi si prende cura (donne con bambini
piccoli, anziani, persone con disabilità), installando servizi igienici accessibili, panchine vicino ai parchi gioco, e
garantendo marciapiedi più larghi per passeggini e carrozzine.

❖Bolzano – Audit di genere sui trasporti

Bolzano ha condotto analisi sui percorsi casa-lavoro delle donne, verificando come usano trasporti pubblici,
bici e percorsi pedonali. Da qui sono nati interventi per migliorare la sicurezza e l’accessibilità, come
marciapiedi più larghi e attraversamenti più sicuri.



Tra pianificazione, progetti e agopunture urbane

❑La pianificazione condivisa

❑La progettazione entro processi partecipativi inclusivi delle differenze

❑Le agopunture urbane, l’urbanistica tattica, i patti di collaborazione

❑La centralità dei territori e delle comunità



Il progetto WWW
Women’s Wise Walkshops



Le donne sono «solo» l’occasione e il punto di partenza per 
progettare la città difference friendly



(chatGPT) Ecco i punti chiave principali dell’urbanistica di genere:
Sicurezza negli spazi pubblici: Illuminazione adeguata, visibilità, percorsi

chiari e privi di ostacoli, spazi senza zone cieche.
Accessibilità e mobilità: Trasporti pubblici efficienti e sicuri anche in orari

serali, percorsi pedonali e ciclabili pensati per tutti (anziani, bambini, persone
con passeggini).

Spazi multifunzionali: Piazze, parchi e aree pubbliche progettate per
favorire la socialità e l’inclusione, non solo il transito.

Coinvolgimento delle donne nei processi decisionali: Consultazione
attiva delle cittadine per capire esigenze reali e quotidiane.

Progettazione per la cura: Servizi di prossimità (scuole, asili, centri
sanitari, spazi per il tempo libero) facilmente raggiungibili e ben distribuiti nei
quartieri.

Attenzione alla diversità: Riconoscere che le esigenze cambiano a
seconda di età, disabilità, orientamento sessuale, condizione
socioeconomica, ecc.

Riduzione delle disuguaglianze: Urbanistica che mira a riequilibrare i
carichi di lavoro di cura (che spesso gravano sulle donne), favorendo servizi e
spazi pubblici di supporto.
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